QUINTO GIORNO: Il tradimento

Pietro: Marco, ma cosa fai? Smettila di litigare con quel ragazzo!!! (divide i ragazzi che si azzuffavano)
Marco: Ma Pietro, Giona è stato cattivo! Stava parlando male di te!!

Giona: Sei tu che ti vanti tanto di essere amico di Pietro e di tutte le storie su Gesù che ti racconta!! In fondo io ho detto la verità!

Marco: non è vero!! sei un bugiardo!! Pietro non avrebbe mai fatto questo a Gesù!! Era il suo migliore amico!! Gli voleva bene!!

Giona: Io non sono un bugiardo!! Ti ho detto la verità!! Chiedilo a Pietro!!

Marco: Pietro, avanti digli tu che non è vero, che tu non hai mai tradito Gesù, che non hai mai negato di conoscerLo!!

Pietro: Ed è per questo che litigavate? Marco stai calmo! Smettetela, avanti! Giona non dice una bugia! E’ vero, Marco, io ho rinnegato il Signore. E non una, ma ben tre volte!! 

Marco: Davvero? Ma come, Pietro? Proprio tu?

Pietro: Che notte terribile quella notte!! Io ho tradito il mio migliore amico!

Marco: Ma cosa è successo? Perché lo hai fatto?

Pietro: Non lo so..ho avuto paura, credo. E’ strano.. ero pronto ad andare con lui in capo al mondo, ero pronto ad affrontare qualunque pericolo, o almeno così credevo! Ma è successo tutto così in fretta. Con te sono pronto ad andare in prigione: così gli avevo detto!

Marco: e poi? Cosa è successo?

Pietro: Lui non mi aveva guardato, ma a testa basta mi aveva detto…

Gesù: Pietro, io ti dico: non canterà oggi il gallo prima che tu per tre volte avrai negato di conoscermi!

Pietro: Mi ero talmente affezionato a Lui che mi sentivo davvero pronto ad ogni avversità … ma Lui mi conosceva meglio di quanto mi conoscessi io … e quella sera me lo aveva anche detto … e io non gli ho dato ascolto.

Marco: Ma quando hai negato di conoscerlo? Con chi?

Pietro: Tutta quella confusione…quella gente che sembrava volermi far arrestare… e invece voleva Lui… Lo presero, lo condussero via e lo fecero entrare nella casa del sommo sacerdote…

Marco: E tu dov’eri? Hai permesso che lo arrestassero…

Pietro: Lo seguivo da lontano…ero vicino al fuoco..faceva un freddo quella notte..e ad un tratto una donna mi fissò e, indicandomi disse…

Serva: Anche quest’uomo era con lui…

Pietro: Una paura fortissima mi ha assalito…arrestavano Lui che tutti avevano chiamato Figlio di Davide, Re dei Re, agitando ulivi e palme e stendendo i mantelli al suo passaggio…cosa avrebbero fatto a me, un povero pescatore ignorante? (rivolgendosi alla donna) Donna, non lo conosco!

Marco: …hai negato di conoscerlo..

Pietro: E non era finita…mi allontanai dal fuoco e mentre camminavo un uomo mi guardò e mi disse..

Uomo: Anche tu sei dei loro! Anche tu sei un suo discepolo!

Pietro: (rivolto all’uomo) No, non lo sono! (parlando verso Marco) Ed erano due…di nuovo la paura aveva preso il sopravvento..di nuovo avevo rinnegato il mio Signore. E dopo poco un altro uomo guardandomi disse cercando di attirare l’attenzione di tutti..

Uomo 2: E’ vero! anche tu eri con Lui..anche tu sei Giudeo!!

Pietro: O uomo, non so quello che dici!!

Marco: E tre! Proprio come ti aveva detto Gesù!!

Pietro: Si! E in quell’istante il gallo cantò. E lui fu portato fuori, condotto in un altro luogo e i nostri occhi si incontrarono!

Marco: E come erano i suoi occhi? Era arrabbiato? Deluso? 

Pietro: No, Marco…erano i suoi soliti occhi sorridenti, nei quali in tutti i giorni trascorsi insieme avevo letto l’amore, incondizionato, assoluto, tanto grande da dare la sua vita per noi! 

Marco: Ti aveva perdonato! E poi cosa hai fatto?

Pietro: Sono scappato via piangendo! Pieno di vergogna. Dopo quell’azione ignobile, non ero degno del suo perdono, del suo amore!

Marco: Ma no, Pietro! Gesù è misericordioso! Ci perdona sempre e ci accetta per quelli che siamo, sempre, anche se noi ci sentiamo inutili e peccatori, senza nessuna particolare qualità, capaci solo di combinare guai! Me lo hai insegnato tu!!

Pietro: E a me lo ha insegnato Gesù! Bravo giovane amico! Stai imparando tanto sulla storia di Gesù e sul suo Vangelo! Fai pace con Giona e torniamo a casa.

Domande

· Pietro rinnega di conoscere Gesù, la fedeltà all’amicizia viene vinta dalla paura di trovarsi in una situazione di difficoltà. Quali sono i limiti dell’amicizia? Fino a che punto è giusto essere fedeli?

· Pietro si dichiara pronto ad affrontare ogni avversità con Gesù ma poi quando si trova alle strette la paura ha la meglio su di lui. L’esperienza di Pietro può essere l’esperienza di ciascuno di noi. Ti è mai successo di negare o nascondere di essere cristiano perché le persone intorno a te avrebbero reagito male? (es. prendendoti in giro, insultandoti)

· E tu, fino a che punto sei disposto a fidarti di Gesù, fino a dove sei disposto a seguirlo?

